
Veglia per la vita 

nel XX anniversario dell’Evangelium vitae 

 

Nel quarto mistero contempliamo la bellezza di servire la vita in tutte le sue manifestazioni e preghiamo per 

tutti  i  volontari  e  le  realtà  ecclesiali  che  lavorano  a  favore  della  vita,  nell’educazione  delle  giovani 

generazioni e nell’accoglienza delle persone in difficoltà. 

 

Testimonianza: Dott.ssa Paola Pellicanò (Associazione Donum Vitae) 

 

La Pastorale della Vita 

 

Prima di essere un’opera da fare, la pastorale della vita è commozione che ci deve attraversare.  

 

Attraversare  lo sguardo perché diventi «contemplativo», capace di «vedere  la vita nella sua profondità e 

bellezza, scoprendo in ogni persona l’immagine vivente del Creatore» (EV, 83). Attraversare la mente perché 

si  faccia  illuminare  dalla  conoscenza  della  verità,  anche  scientifica,  sullo  sviluppo  della  vita,  l’identità 

umana, il senso delle relazioni, cogliendo l’inganno di tutte le manipolazioni che la sovvertono. Attraversare 

il cuore perché si lasci invadere dalla grandezza del dono ricevuto: quel «Vangelo della vita» che raggiunge 

e tocca tutti, in ogni istante dell’esistenza.  

Tutti abbiamo visto  la  luce, concepiti da un  incontro unico d’amore;  tutti aneliamo all’amore vero,  la cui 

sete di pienezza è scritta nella corporeità e sessualità umana; tutti incontriamo la disabilità della sofferenza, 

il cui mistero ci trasforma e ci provoca, o forse la solitudine della vecchiaia; tutti siamo chiamati alla morte 

che ci introduce all’eternità. 

Il Vangelo della vita è dono che si fa carne in ogni carne umana; così, giunge alle nostre mani che, colme di 

stupore e gratitudine, restituiscono il dono! Ecco le «vocazioni al servizio» (EV 88), l’essere operatori della 

pastorale della vita: nell’accoglienza incondizionata della vita nascente e nel sostegno delle difficoltà; nella 

promozione  e  nella  difesa  della  famiglia;  nell’insegnamento  dei  metodi  naturali,  per  la  procreazione 

responsabile e l’apertura al vero senso della fecondità; nel sostegno a persone con dipendenze o disabilità; 

nella  cura  di minori,  anziani,  poveri, morenti;  nell’impegno  culturale  e  socio‐politico;  nello  sconfinato 

campo dell’educazione alla dignità della persona e dell’amore umano… 



Dona a tutti noi, Signore, la forza dello Spirito Santo per servire la vita: sapienza per servire bene, dedizione 

per servire sempre, pazienza per servire  tutti, umiltà per servire  insieme nella comunione della Chiesa. E 

donaci creatività, amore, gioia, per non dimenticare che stiamo servendo Te. Amen! 


